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La lotta dei braccianti 

Per liberare 
le campagne 

dall'arretratezza 
La tradizionale roibUiua 

drlla Confusi icoltur.i di fruii. 
I« ai rinnovi contrattuali lirac-
datti il ì rifiliia di unMiiiiere, 

. quest'anno, significati più i-om-
pli-s-i o preoccupanti. L'an­
nata upruiiu in cor»o \rdi> 
infatti una ina-»iocia dimiiiu-
llonc della proilu/.iniu- ili gra­
nii. il perdurare di una cii-i 
grave nel settore zootecnico 
anche in connessione eun i 
mnnliinli «ompfiiiativi, una 
piante raduta produttiva dei 
comparii bieticolo e olivicolo, 
aliliallimciili co.-piciii nel »et> 
toro frutticolo i' diflieoltà di 
colloca/ione del pomodoro. 

L'allargamento del Mercato 
Comune a nuoti l'aedi del 
barino mi'ilileiranco nVlermi-
urrà fattori concoi ren/i.tli di 
prima grande//j e proprio 
rispetto alle produzioni del 
Mezzogiorno dove già nel '76 
la caduta produttiva è Mula 
vertiginosi (— 8.1'' seromlo 
il rapporto SVIMKZ). Situa­
zioni -iffalle non po^-ono die 
cnmprimere iillerioruiente i 
livelli di occupa/ione e provo­
care raumenio delle importa­
zioni e (piindi dei procc--i in-
fl,i7Ìoni-ti( i. 

E' tempo ormai clic le cam­
pagne italiane Mano liberate 
dai ricorrenti fattori depredi­
vi die «i inuc-lann sii nodi 
di fluido mai sciolti. 

In ipii'ila situazione, le 
piattaforme contrattuali brac­
ciantili hanno fatto una scelta 
-cniplicc e chiara: garanzie 
per l'aumento della produzio­
ne e dcH'orriipazioiic, a li­
vello «fllorialf e zonale, e 
richieste salariali contenute. 
Vello Me—n tempii la verten­
za liracciaiitile invc-le i po­
teri pubblici a livello ('en­
trale e regionale perché «iaiio 
prcdiipn'li .il più presto le 
Ir-igi • agrarie di -ettore for-
lofrulla. zootecnia, forestazio­
ne e irrigazione) e i eoiuie-<i 
programmi regionali. Ci bal­
liamo anche perché «iati» por-
lati a delini/innc i contratti 
• li conferimento per le bietole 
e per il pomodoro e perché 
•A\ -lan/iamenli che si annun­
ciano per la rieoiiver-ione ill-
du-lriale e per l'intervento 
Mraonliiiario nel Mezzogiorno 
Mano utilizzati -econdo piani 
coni entrati tra l'agiirnllnrn e 
rindii-lria. Ouc-t'ullima ri­
chiesta è direttamente soste­
ntila dalla cln«se operaia che, 
con le vertenze dei grandi 
gruppi, ha avanzalo — par­
tendo dall'azionda — vero 
e proprie politiche intersetto­
riali come è emerso anche 
dalla Conferenza di produzio­
ne sui fertilizzanti organizzata 
Hai Consigli di fabbrica della 
Aiotutì e della Fertilizzanti 
della Moutediion di l'orto 
Marghcra in quegli giorni. 

Programmazione 
e sviluppo 

Con questa ampiezza di im­
postazione i braccianti espri­
mono una folilica non ancu* 
-taiiienle categoriale, bensì di 
inlerrsic generale, capace di 
influire positivamente «lilla 
vita e snll'avvenirr delle pic­
cole e medie aziende ed an­
che "lille imprese rapilaliMi-
che che vogliono e**ere vera­
mente impegnate nello svi­
luppo produttivo, 'ollcritan-
•lole con l'esercizio dei diritti 
conlralluali di intervento e 
di controllo sull'uso dei finan­
ziamenti pubblici. 

!-a Confatricollura obietta 
che la programmazione non 
eV e che quindi nei contralti 
non si possono assumere im­
pelili. Nessuno più di noi è 
convinto che la programmazio­

ne spetta allo Stalo, ina è 
altresì vero che i contralti 
possono e debbono sollecitar. 
la. Del resto, le leggi nazio­
nali agrarie che slatino per 
e--ere varai'", definendo stan­
ziamenti poliennali per i vari 
settori produttivi, toslilui-cono 
già l'avvio di una politica di 
piano ri-pctlo alla quale le 
rirhiclc coiili-attiiali — di 
tra-foi inazione agraria e di 
occupa/ione — hanno Ittita la 
loro obiettiva validità, incor­
diamo —- e non strumental­
mente _ alcuni paraggi del 
discoi'Mi programmatico del 
Pre-niente della (.'onfagricol-
tura Serra: « No/ siamo «1-
stridii titilli iini^iiininitizitnif 
nitritola rcitionalc ni'l quadro 
tli una piuni finizione naziona­
li', fier singoli settori ... Si 
è imboccala, uni le /iro/joMe 
tifi cosiddetto t\uadrifonlia, 
min strada interessante ... lìob-
Inumo ricordare iiinanziliilto 
a /mi vfex.ii che evvere ini/iri'fi-
dilari oniii significa mettersi 
al seri izio della società. La 
molla del profitto non può 
essere utilizzata con intenti 
escliisiiamenle egoistici, bensì 
con sensibilità verso i fini >«• 
tildi ... ». 

Le trattative 
contrattuali 

.Ma (pici che 
la coerenza fra 
si dichiarano i 

M impone e 
li intenti che 
i comporta-

melili concreti. .Non ci sem­
bra però che la nuova diri­
genza della Cnnragiirultiira 
intenda diiuoMiaiM aperta al 
nuovo, mentre è proprio una 
mentalità nuova che deve ve­
nire avanti: il pac~c ha bi-o-
gno di un grande .slancio pro­
duttivo e di una mobilila/io­
ne straordinaria di tutte le 
sue energie. Ma è proprio 
qite-lo che esprimono le piat­
taforme dei braccianti ! 

La Coblirelli e l'Alleanza 
contadini, già lo *cor-o anno 
al tavolo delle trattative na­
zionali. hanno sviluppalo una 
intelligente iniziativa di par­
tecipazione attiva per la pro-
grammaziuiie dello sviluppo. 
I braccianti, -n-t Stando in 
questi giorni decine di in­
contri eoi Comuni, i Compren­
sori. le Comunità Montane, 
le Heginni, rispondono a quel­
la iniziativa impegnando i 
poteri pubblici: i finanziamen­
ti pubblici debbono essere dati 
non a pioggia ma secondo 
piani; non come una rendila 
a chi ha gli amici più polenti, 
ina alle aziende che vogliono 
trasformare, produrre, rinno­
vare. 

Kt'co perché le trattative 
contrattuali debbono essere 
sbloccate ovunque: sia là ove 
sono rotte sìa là ove è in atto 
il tentativo di logorarle con 
la usuale lattica ilei rinvio o 
con a-Mirdi prele-li come quel­
li concernenti la richiesta di 
sospensione delle azioni sin­
dacali (!) clic peraltro sono 
(ulte decise e condolte con 
discernimento e rigore. 

K' noMra convinzione che 
il movimento sindacale abbia, 
in quegli ultimi anni, c*pre«-o 
una pressione sul governo 
per l'agricoltura che ha dato 
dei frulli (proporle governa­
tive del gennaio u.s.), rhc 
ha influito Miirorientamenlo 
dei parlili come indicano l'iu­
te-a dei sei re-pon-abili agri­
coli e l'accordo programma­
tico generale di questi giorni. ] 

Non c'è alcun bisogno, dun­
que. di introdurre elementi 
che posano o-tacolare il calu­
mino in avanti delle campagne 
italiane. 

Donatella Tortura 

Si intensifica l'azione per gli investimenti, l'occupazione e lo sviluppo del Sud ' La polemica sul centro siderurgico 

Bagnoli rifiuta 
di essere 

contrapposta 
a Gioia Tauro 

Da Napoli una folta delegazione a Reggio 
Calabria per la manifestazione di domani 

Dal Veneto e dalle aree chimiche 
alla manifestazione in S. Marco 
Vi hanno preso parte migliaia di lavoratori - Fermate del lavoro anche a Siracusa e Agrigento 
Domani scioperi e manifestazioni dei metalmeccanici, tessili, edili, alimentaristi, braccianti 

VENEZIA — Un momento della manifestazione 

ROMA — Coeitemporanea-
mente allo sciopero regionale 
di tutte le categorie in pro­
gramma per domani in Cala­
bria si svolgeranno in tutto 
il paese, in forma articolata, 
iniziative di lotta che impe­
gnano interi settori produttivi. 

In sintesi ecco il panorama 
degli scioperi e delle altre 
iniziative di lotta. 1 metal­
meccanici, pubblici e privati. 
si asterranno dal lavoro per 
4 ore con manifestazioni in 
varie città. I tessili hanno 
indetto una giornata di lotta 
nazionale con scioperi la cui 
durata è fissata localmente 
anche in relazione alle ini 
ziative coordinate con le altre 
categorie. I lavoratori edili 
delle aziende con le quali sono 
aperte vertenze e di quelle 
a capitale pubblico (Ili, ltal-
stat, Sgi, Sogene. italstrade, 
ecc.) sospenderanno il lavoro 
per 4 ore. Della stessa du­
rata sarà la fermata degli 
alimentaristi delle regioni cen­
tro meridionali; nelle altre re­
gioni l'azione della categoria 
sarà coordinata con le lotte 
de: braccianti 

In Toscana si svolgerà una 
giornata di lotta con asten­
sioni minime dal lavoro di 
due ore. In provincia di Roma 
per quattro ore si fermeranno 
i lavoratori del settore ener­
gia. Si svolgerà un corteo 
dal Colosseo a Piazza Santi 
Apostoli dove sarà tenuto un 
comizio. Continuano in forma 
articolata gli scioperi provin-

Restano aperti i problemi dello sviluppo 

Porti: perfezionata l'intesa 
ma la vertenza non è chiusa 

Raggiunto l'accordo su altri tre punti controversi: contingenza, trattamento 
di malattia e indennità di infortunio - Il 15 riunione per il regolamento unico 

•i Dalla nostra redazione 
Deciso in commissione alla Camera 

Il Parlamento discuterà 
il primo « rapporto verde » 

ROMA — La commissione 
Agricoltura della • Camera 
dei deputati ha approfondito 
nella seduta di Ieri 11 discorso 
fatto in aula sulla politica 
ugricola comunitaria conclu­
sasi con l'approvazicne di 
una mozione unitaria. Si è 
discusso sulle direttive comu­
nitarie 159. 160 e 161 rece­
pite nella legislazione italia­
na ceri la legge 153. 

Avendo il gruppo democri­
stiano e repubblicano ade­
rito sostanzialmente alle 
proposte dei gruppi della si­
nistra, è stato approvato un 
ordine del giorno unitario 
(firmato da DC, PCI. PSI. 
PRI, indipendenti di si­
nistra) che impegna il go­
verno: 

1) a presentare entro breve 
termine in Parlamento il _ , . . , [ (.crimine: n i f a u a u i c v l L U li 

Illustrando un ordine del p r i m o « rapporto verde » e a formulare organiche pro­
poste in merito alla revisio­
ne delle direttive comuni-

giorno presentato dai gruppi 
comunista, socialista ed indi- i 
pendenti di sinistra l'onore- J 
vole Giannini ha sostenuto , tarle"e alIa"adòzi"one "di'nuo-
ccn forza 1 esigenza Inderò- v e m i s u r e per rendere ope 
gabtle di una azione incisiva , r a o t e u n a r e a l e p o i i t i c a d e l . 
del Governo e del Parla- | l e s t r u t t u r e i n rispcndenza 
mento italiano nella sede co- i a l l e e 5 i g e r i z e d e u e r egicni 
munitaria perche si proceda i p j U sfa Vorite -

ad una profonda — : ~ : —~ ' una profonda revisione 
della politica strutturale fin 
qui perseguita e capace di 
affrontare e risolvere i pro­
blemi del rinnovo delle 
strutture agricole delle zene 
più sfavorite (Italia e re­
gioni meridionali In partico­
lare) e di assicurare uno 
sviluppo equilibrato all'intera 
economia della CEE. tenuto 
conto tra l'altro della pros­
sima entrata in essa di al­
cuni Paesi del Mediter­
raneo. 

I GENOVA — Martedì sera. 
| nella sede del ministero del­

la marina mercantile, è stato 
perfezionato l'accordo relati­
vo a tre dei punti che stan-

! no alla base della vertenza 
1 dei lavoratori del porti: la 
i contingenza, il trattamento di 
I malattia e l'indennità di in-
! fortunio. All'incontro erano 
I presenti il sottosegretario di 
I stato per la marina mercan-
i tile senatore Vito Rosa, la 

delegazione della Federazione 
! unitaria lavoratori dei porti. 
] rappresentanti del comitato 
I dell'utenza portuale e dell'as-

seporti. 
Sull'intesa raggiunta il giu­

dizio della segreteria nazio­
nale della FULP è «assai 
positivo ». sia in riferimento 
all'attuale. « delicato» mo­
mento che attraversano gli 
scali marittimi e sia — so 
prattutto — per il sensibile 
miglioramento di istituti cer­
tamente non secondari, quali 
la malattia e l'infortunio. Al-

I tro motivo di soddisfazione è 
I il fatto che, per la prima vol-
j ta, un'intesa raggiunta in se-
ì de ministeriale è stata si-
I glata anche dai rappresen-
I tanti confindustriali. Ma ve-
' diamo i particolari 
| Per quanto riguarda il pri-
j mo punto — è detto in un co-
, municato diramato ieri — «si 

2) a presentare agli organi 
competenti della CEE le pre­
dette proposte subito dopo il 
loro esame da parte del Par­
lamento, e ad intraprendere 
in sede comunitaria tutte le , . . , . . „ 
iniziative necessarie perchè • e raggiunta la soluzione della 
i^ „w™«»~ «.i,,-™ „lT_r ; vertenza concernente la n-
le proposte stesse possano j c h i e s t a a v a n z a t a d a l l a F e . 

derazione unitaria lavoratori 
essere accolte nella piatta­
forma di revisione delia po-

i litica delle strutture, vista 
i nella sua interdipendenza 
| con la politica regionale e 
I sociale. 

dei porti per l'anticipata cor-
! responsione — dal 1. agosto 
! prossimo anziché dal 1. gen-
i naio 1978 — della contiafjen-
• za per i punti maturati dal 

Dibattito a Roma sul modo di richiamare l'impiego del risparmio 

Piccole imprese in cerca di capitali 
Interventi di Paolo Buffetti, Piero Bassetti, Gianni Manghetti e Nerio Nesi — Proposte per le 
banche e il fisco — L'associazione come mezzo per conquistare maggiore spazio economico 

ROMA — La rhista «Picco­
la Industria >. espressione di 
una componente della Confa­
ci. ha organizzato ieri nella 
sala convegni del L. da Vinci 
un dibattito su come orientare 
U risparmio privato terso la 
piccola industria con la parte­
cipazione di rappresentanti 
del PCI. PSI e DC. Paolo 
Buffetti, che rappresentava i 
promotori, ha aperto propo­
nendo quattro direzioni di in­
tervento: allungamento della 
durata media dell'indebita­
mento, introduzione del credi­
to di imposta sui profitti di­
stribuiti. esenzione da grava­
mi fiscali per le distribuzioni 
gratuite di azioni fino a che 
non siano vendute, incentiva­
zione fiscale temporanea per 
il ripiano di debiti delle im­
prese. Tutte proposte limita­
te alla manovra dello Stato, 
le cui dimensioni sono peral­
tro non grandi per l'obbligo 
che lo Stato ha di garantire 
un minimo di equità nel trat­
tamento fiscale dei cittadini. 
3la ta piccola impresa è per 

se stessa espressione di una 
scelta di impiego del rispar­
mio privato, per cui la possi­
bilità di creare nuove im­
prese e di vitalizzare quel­
le esistenti, di allargarne il 
mercato e migliorarne le ba­
si tecnologiche, restano esi­
genze prioritarie per attirare 
il risparmio al di là delle for­
me di acquisizione dei ca­
pitali. 

L'intervento di Piero Bas­
setti (DC), ad esempio, ha 
puntato sulla contrapposizio­
ne dì interessi fra risparmia­
tori. interessati ad ottenere il 
massimo di reddito, anche 
sotto forma di interessi ban­
cari. e imprenditori o titolari 
del cosiddetto capitale di ri­
schio, che starebbero sopra 
una sponda opposta. Nell'im­
presa a proprietario unico, o 
a proprietà divisa fra fami­
liari, o fra un gruppo di per­
sone che sono contemporanea­
mente proprietari ed impren­
ditori, i due tipi di interesse 
si fondono ed il contrasto non 
dovrebbe esserci. Il risparmio 

che si forma nell'impresa può 
esservi reimpiegato, in qua­
lunque forma, a totale bene­
ficio del risparmiatore-impren­
ditore. Non avendo visto que­
sto, Bassetti ha finito col fa­
re una concessione inutile alle 
concezioni primitivistiche del­
l'imprenditore, secondo cui 

Gianni Manghetti (Sezione 
Credito del PCI) ha posto in 
rilievo come fosse necessario, 
anche per le piccole imprese. 
guardare al quadro di insie­
me in cui operano. L'attua­
zione dell'accordo program­
matico di governo può. stabi­
lire i punti di riferimento 

! febbraio 1977 nella misura di 
! 9 e dal maggio 1977 nella 

misura di 6, d a , valere fi­
no al 31 dicembre di questo 
anno ». « E' stato altresì con­
venuto di "modificare" l'at­
tuale sistema di calcolo della 
contigenza applicando in as­
soluto l'ammontare dei punti 
maturati e mantenendo, per 
il recupero, il meccanismo 
in vigore. Il valore come so­
pra determinato — si legge 
ancora nel verbale di accordo 
— non viene incluso nella ta­
riffa di cottimo mentre vie­
ne applicato sugli istituti con­
trattuali relativi a turni con­
tinuativi, straordinari, nottur­
ni, festivi. lavori disa­
giati ecc.». 

I E' stato inoltre convenuto 
che il valore della contingen­
za venga aggiunto all'attuale 

j misura del salario garantito. 
I Le competenze spettanti al 
; lavoratori per i 15 punti di 
contingenza « calcolati come 

: sopra detto, sono escluse ni 
fini del raggiungimento de] 

I tetto mensile vigente». L'in-
! tesa specifica, poi, che sul-
j l'importo della contingenza 

aggiunto al salario garantito 
• vanno anche calcolati i con-
' tributi per assistenza malat-
! tia a favore di Genova. Mon-

falcone e Trieste. 
j Per quanto riguarda gli al-
i tri due punti relativi alle in-
I dennità di malattia ed infor-
I tunio l'accordo siglato mar-
i tedi sera specifica che: 1) 

« ferma restando la normale 
normativa concernente l'ero­
gazione dell'indennità di ma­
lattia il relativo ammontare 

j giornaliero complessivo è sta­
to fissato, a seguito di riu-

I nioni tenutesi in precedenza, 
! in 11.380 lire per i primi 20 
! giorni ed in 13.140 lire per i 
I successivi » ciò a far data dal 
i primo gennaio di quest'anno; 
I 2» per l'indennità di infortu-
: nio, ferma restando l'attuale 
j normativa. « la stessa è stata 
| fissata, a far data dal 30 
; giugno 1977. nella misura 
J complessiva giornaliera di 
! 12.640 lire per i primi novanta 
! giorni e di 14.965 per i suc-
I cessivi per ì lavoratori avviati 
j dalle compagnie portuali •> 

per quanto riguarda Invece i . 
lavoratori dei gruppi portuali ! 

i l'indennità di Infortunio è sta-
{ ta fissata in • complessive 
ì 6.600 lire giornaliere per i 
I primi sessanta giorni e 7.800 
! lire per t successivi ». 
| E' chiaro che l'intesa non 
, chiude la vertenza dei lavo-
i ratori del porti. Restano 

ciali dei braccianti. 
I chimici intanto proseguo­

no il programma di lotta ar­
ticolata avviato con l'inizio 
del mese. Domani si terme 
ranno quelli della Culabria, 
dove giungeranno delegazioni 
(assieme a quelle dei metal­
meccanici, tessili, edili, ali­
mentaristi. ecc.) anche delle 
altre regioni. Ieri hanno scio 
perato i lavoratori chimici 
dell'area nord orientale e del­
la Sicilia. 

A Siracusa per otto ore si 
sono astenuti dal lavoro nel­
l'area chimica gli operai del 
primo turno. Per due ore si 
sono fermati i giornalieri. Un 
corteo e un comizio si sono 
svolti all'interno dello stabi­
limento Montedison. Anche ad 
Agrigento si è svolto uno scio­
pero provinciale al quale han­
no aderito chimici, tessili e 
lavoratori del settore mine­
rario. Una manifestazione, 
presenti le forze politiche e 
i rappresentanti delle ammi­
nistrazioni locali, si è svolta 
a Favara. 

• * « 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Migliaia e mi­
gliaia di lavoratori chimici. 
tessili, metalmeccanici, por­
tuali, poligrafici, vetrai, dei 
cantieri navali, comunali, del 
settore pesca — ai quali si 
sono aggiunte delegazioni pro­
venienti da tutta l'area chi­
mica « interconnessa » Raven-
na-Mantova-Ferrara-Forli, del 
« polo » di Siracusa, e folte 
rappresentanze di braccianti 
in lotta per il rinnovo dei 
contratti provinciali — hanno 
invaso ieri mattina Piazza 
San Marco per una grande 
giornata di lotta unitaria. Era 
una giornata di sciopero del 
« grandi gruppi » ma a Vene­
zia. assieme ai lavoratori del­
la Montedison e delle altre 
aziende chimiche, sono scesl 
In lotta anche quelli di tutte 
le fabbriche che hanno ver­
tenze aziendali aperte. 

All'appuntamento a piazza 
San Marco c'erano i lavora­
tori delle aziende piccole e 
grandi, degli uffici, i rappre­
sentanti del coordinamento 
della Guardia di finanza e di 
quello per il sindacato unita­
rio di polizia, i gonfaloni del 
Consigli comunali che hanno 
accolto l'invito della Federa­
zione sindacale unitaria ad 
unirsi a questa straordinaria 
giornata di lotta per gli inve­
stimenti e uno sviluppo eco­
nomico diverso della provin­
cia, del Veneto, per sottoli­
neare l'unità di iniziative e 
di lotta tra i lavoratori del 
Nord e quelli del Sud. Una 
azione — ha detto Raserà 
della Federazione unitaria di 
Venezia — capace di imporre 
riconversione e potenziamen­
to della produzione al Nord, 
indirizzata soprattutto verso 
l'agricoltura, nuovi impianti 
industriali nel Meridione e in 
questo quadro possibilità di 
sviluppo per le piccole e me­
die aziende 

II programma di lotta che 
si sta sviluppando in questi 
giorni — ha detto conclu­
dendo la manifestazione vene­
ziana il segretario generale 
aggiunto della CGIL, Maria-
netti — riguarda le situazioni ; 
più acute di crisi del sistema i 
Industriale e dell'occupazione I 
e risponde alla necessità che | 
l'intesa programmatica fra 1 
partiti sia sperimentata In pri- , 
mo luogo sulla capacità di ( 
fornire risposte idonee a que­
sti problemi. 

f. m. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il nodo della si­
derurgia, come tutti ì nodi 
della politica economica di 
questi ultimi trenta anni, è 
venuto al pettine e con esso 
il problema di Bagnoli. Pur­
troppo anche a questo propo 
sito non si perde l'occasione 
per disorientare, per inven­
tare e dilatare le case, come 
accade a certi giornali che 
mirano a fare sensazione 
piuttosto che ad atlrontare 1' 
argomento col senso di re­
sponsabilità che la falla im­
portanza richiede. Natural­
mente contribuisce a creare 
questo clima agitato e allar­
mistico il comportamento 
equivoco dell'lHI e della Fin- | 
sider, i discorsi poco chiari, . 
i riferimenti a documenti li- | 
servati. Proprio Ieri, il prò j 
fessor Armarti responsabile 
del Comitato per la siderur­
gia, ancor prima che sia re­
so noto il documento, ha af-
iermato in una intervista die 
se si fa Gioia Tauro bino 
gna metter nel conto lo sman­
tellamento di Bagnoli. I-a 
realtà è che a queste scaden­
ze (oggi Petrilli e Bisaglia 
riferiranno alla commissione 
parlamentare di controllo su­
gli investimenti nel mezzo­
giorno), l'IRI arriva senza 
una strategia e lacerata da 
contrasti interni. 

Certamente più chiaro si 
presenta il quadro se viene 
osservato dal punto di vista 
dei lavoratori. « La questio­
ne di ciò che dev'essere la si­
derurgia degli anni '80 nel 
nostro paese — fa rilevare 
il segretario della Camera del 
lavoro di Napoli, Silvano Ri­
di — va pensata in termini 
di gradualità. In questo sen­
so non vi è alcun elemento 
di contrapposizione tra l'inse­
diamento di Gioia Tauro e la 
riqualificazione produttiva 
dello stabilimento di Bagno­
li perché si tratta di realtà 
produttive che si rivolgono a 
mercati diversi. Chi cerca di 
adombrare una contrapposi­
zione — aggiunge Ridi — lo fa 
perchè vuole pescare nel tor­
bido per scaricare le respon­
sabilità ». 

Che questo gioco i lavora­
tori non lo consentiranno ap­
pare chiaro innanzitutto dal 
fatto che domani delegazioni 
di operai napoletani parteci­
pano in Calabria nlln giorna­
ta di lotta regionale di tutte 
le categorie indetta dai sinda­
cati per gli investimenti e lo 
sviluppo del Mezzogiorno (co­
me afferma anche un docu­
mento del consiglio di fabbri­
ca dell'Italsider di Bagnoli). 

Qual è la situazione di Ba­
gnoli? L'Italsider ha fatto per 
anni in questo stabilimento la 
politica che più le conveni­
va offrendo al mercato ciò 
che chiedeva: semilavorati 
con scarso valore aggiunto, 
produzioni tipiche delle vec­
chie ferriere. Per questo gli 
investimenti sono andati tut­
ti alle lavorazioni a monte: 
acciaieria, altiforni, cockerla. 

i Ed inratti, se si disaggregano 
i dati, si vede che in questi 
settori lo stabilimento non la­
vora in perdita. Ha invece 
mantenuto la laminazione alle 
dimensioni richieste da que­
sti tipi di lavorazione; ed è 
qui che og.̂ i si registrano le 
perdite. 

Questo tipo di conduzione 
aziendale è andato in crisi A 
Bagnoli all'inizio degli anni 
'70 per una serie di cau­
se, tra cui la maggiore inci­
denza del costo del lavoro 
sui tipi arretrati dì produ­
zione e sulla vecchiaia degli 
impianti tved: i treni sboz­
zatori « sieniag » e « mesta 
united»), i quali, tra l'altro, 
imponevano un alto numero 
di addetti per la gestione e 
la manutenzione. Ciò proprio 
mentre si profilava la con­
correnza di paesi come il 
Giappone ma anche di paesi 
in via di sviluppo produttori 
di materie prime: Iran, Bra­
sile, Argentina. 

Il movimento sindacale col­
se questi processi e denunciò 

! le carenze del grupuo che si 
attardava in banalità attri­
buendo le perdite alla conflit­
tualità. Fu posto il problema 
degli investimenti per la qua­
lificazione produttiva n Ba­
gnoli. Si disse che occorreva 
puntare su tipi diversificati di 
prodotti con un mercato non 
concorrenziale con altri stabi­
limenti del gruppo, ma col­
legato allo sviluppo dell'edi­
lizia civile e sociale nel Mez­
zogiorno. all'agricoltura, al-
l'imuiantistica. 

Strappati gli Investimenti. 
le scelte dei lavoratori dì 
Bagnoli, assunte con fermez­
za dal PCI. si scontrano con 
le forze di centro sinistra 
che gestivano la città, frenate 
dai vincoli del piano regola­
tore. avviluppate in una serie 
di ostacoli e rinvìi. Nasceva. 
intanto, l'ipotesi fantasiosa 
che la fitessa IRI ridicolizza 
del trasferimento sul Volturno 
(casto 4000 miliardi senza 
considerare le infrastrutture). 

Cosa c'è da fare a questo 
punto? « La prima casa — so­
stiene in proposito Ridi — e 
prendere coscienza che il 
Mezzogiorno non può essere 
sacrificato ad una posizione 
subalterna rispetto alla CEE». 

Nello stesso temoo occorre 
superare eli ostacoli che an­
cora esistono .localmente 
e procedere alla ristruttura-
7ione di tutta l'area della la­
minazione. inserendo sii im­
pianti di colata continua e 
treni finitori, e saltando tutti 
i procedimenti intermedi. Ciò 
consentirebbe di guadagnare 
spazio e dì affrontare in ter­
mini corretti il problema del-
l'oreanieo e di una diversa 
utilizzazione. Allo stato sem­
bra questa la strada percor­
ribile per Bagnoli sulla oua-
1*» pprspcuire l'eliminazione 
del deficit e rendere lo sta­
bilimento competitivo. Ora 
tocca «Ha Finslder uscire dfll-
l'equivnco e dire chiaramen­
te quali sono i propri piani. 

Franco Do Arcangelis 

Incontro tra Fulat e Alitalia 
i Stamane al ministero del Lavoro nuovo incontro fra Fu­

lat e Alitalia per la vertenza degli assistenti di volo. I sin-
I dacati chiedono una razionalizzazione dell'organizzazione del 
• lavoro per rendere più efficiente e produttivo il servizio. 
! Alitalia e Intersind mantengono un atteggiamento sostan-
i zialmente negativo. La Fulat — in una nota — auspica che 
J l'intervento del ministrerò de! Lavoro possa portare allo 
: sblocco della vertenza. 

: i 

€ la piccola impresa è monar- i della politica degli investi-
chica. l'imprenditore vuol co- j menti, fornire anche le cer 
mandare da solo, non ama so 
ci o partecipanti alla proprie 
tà ». tesi smentita dai fatti 
(fra i più recenti, l'esperien­
za della Finanziaria Meridio­
nale che trova piccoli impren­
ditori che ne desiderano la 
partecipazione). Se veramente 
la "piccola impresa non potes­
se accogliere apporti di ca­
pitale di altri soci, sia pu­
re in forme che salvaguardi­
no l'autonomia ed unità ope­
rativa, come attraverso i con­

tezze di sviluppo che cerca la 
piccola impresa. Questa è cer­
tamente interessata anche al 
risanamento dei grandi grup­
pi industriali, alla selezione 
degli investimenti prevista 
dalla legge di riconversione 
industriale, in quanto solo per 
quella via possono essere am­
pliati gli spazi operativi per 
tutti i tipi di impresa. Si può 
concordare sulle misure fisca­
li a favore del capitale in­

rare le inefficienze che deri­
vano dal sottodimensionamen­
to. e quindi di dare il giusto 

r J ^ r t Ì 3 t a Ì ° " i «r*rti problemi di rilevante i 
ne economica, anche nel cam- ! ^ " ^ „ „ q u a n t o n . • 

j guarda l'immediato che lo 
• sviluppo a medio e lungo ter-
i mine del sistema portuale ita-
j liano e, quindi, la condizione 

operaia. Ma già. sia per gli 

mente le sue possibilità di fi 
nanziarsi col risparmio priva­
to verrebbero ristrette al cre­
dito bancario. 

tuttavia la portata. Manghet­
ti ha tuttavia chiesto di non 
sottovalutare l'importanza, per 
la piccola impresa, di supe-

pò del finanziamento, in 
quanto consentirebbero di uti­
lizzare altre forme di finan­
ziamento. come le emission: 
di obbligazioni. 

Nerio Nesi (PSI) si è sof­
fermato sulla necessità di mo­
dificare il sistema creditizio. 

1 Ma anche su questo punto è 
j l'associazione fra le impre-
' se — uno dei punti su cui c'è 
! stato pieno accordo fra gli 
j interventi — che può svolge­

re una funzione di riequili-
{ brio: contrattando le condizio-
• ni del credito, utilizzando tut­

ti i canali di mercato finan 
ziario, praticando forme di ga­
ranzia e di conti correnti col­
lettivi. Insomma, la piccola 
impresa deve poter contare di 
più su se stessa anche per 
ottenere di più dalle banche 
e dal mercato. 

r. s. 

uni che per gli altri, sono 
state fissate precise scadenze • 
ed impegni. Nell'incontro c'el- j 
l'altro ieri sera, difatti, il ; 
sottosegretario Vito Rosa ha I 
confermato per il 15 luglio la 
riunione già incetta per la 
definizione del regolamento 
unico nazionale del dipenden­
ti degli enti portuali e d^lle 
aziende dei mezzi meccan'ei. 
Lo stesso sottosegretario ha 
riconfermato la disponibilità 
del ministero al confronto, in 
tempi brevi, tra il ministero 
della marina mercanti!*, la 
Federazione unitari.! dei la­
voratori dei porti (FULP), 1' 
utenza portuale e l'assoporii 
sui problemi fondamentali 
della riforma delle gestioni 
e degli Investimenti. 

Gius«pp« Tacconi 

COMUNICATO 

Poiché risulta che sono stati messi in vendita 
come tubo gas Dalmine tubi di diversa 
fabbricazione e provenienza, la 

Dalmine 
invita la Clientela a richiedere espressamente 
tubo gas Dalmine, riconoscibile per la scritta 
Dalmine impressa a punzone a intervalli di 
70 cm lungo tutta la generatrice del tubo e 

DIFFIDA 
chiunque dal persistere in qualsiasi forma 
di contraffazione. 
In particolare conferma che in Italia 
il tubo gas Fretz Moon (noto anche come 
tubo oas F.M.) è prodotto esclusivamente 
dalla Dalmine S.p.A. 

\ \ i 
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